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Firenze, 27 ottobre 2009


        A tutti i Direttori 

Oggetto: Regolamentazione transitoria per incarichi extra istituzionali
Gentile collega, 
la prossima entrata in vigore del Decreto Legislativo di attuazione della legge 15/ 2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della pubbliche amministrazioni, all’articolo 71, prevede l’ampliamento dei poteri dell’Ispettorato per la funzione pubblica istituito presso il Dipartimento della funzione pubblica con compiti di vigilanza e svolgimento di verifiche, tra l’altro, sul corretto conferimento degli incarichi da parte delle pubbliche amministrazioni. Segnalo che per l’esercizio delle funzioni ispettive connesse in particolare al corretto conferimento degli incarichi e ai rapporti di collaborazione, l’Ispettorato si avvale dei dati sugli incarichi retribuiti, conferiti o autorizzati dalle amministrazioni ai propri dipendenti, trasmessi annualmente al Dipartimento della funzione pubblica da ciascuna amministrazione, ai sensi dell’articolo 53 del D. Lgs. 165/ 2001.
Nel rilevare quindi, alla luce delle novità normative, la necessità di un’adeguata e più approfondita istruttoria sulle richieste di svolgimento di incarichi extra – istituzionali da parte dei dipendenti,  l’Amministrazione ritiene opportuno che essa sia svolta interamente da ciascuna delle Direzioni di appartenenza dei richiedenti fino all’eventuale rilascio dell’atto autorizzatorio, essendo esse le sole in grado valutare compiutamente gli eventuali profili di incompatibilità o conflitto dell’incarico con le attività concretamente svolte dal dipendente. Tale istruttoria dovrà essere svolta relativamente a tutti gli incarichi conferiti o autorizzati sia nei confronti dei dipendenti che dei dirigenti.
Nelle more dell’emanazione di una nuova disciplina regolamentare (che avrà decorrenza dal primo gennaio 2010), le eventuali autorizzazioni potranno essere rilasciate sulla base del regolamento sugli incarichi extra – istituzionali approvato con delibera Consiglio Comunale 1067/200 del 7 marzo 1995, dai singoli direttori a cui il personale richiedente è assegnato. 

Si segnala comunque che lo svolgimento da parte dei dipendenti pubblici di incarichi retribuiti – intendendosi per tali quegli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, per i quali sia previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso - conferiti da pubbliche amministrazioni, enti pubblici economici e soggetti privati costituisce un’eccezione al principio di esclusività dell’impiego pubblico. Pertanto la necessaria, preventiva autorizzazione allo svolgimento di tali attività estranee ai doveri d’ufficio dovrà essere eventualmente rilasciata sulla base di un’istruttoria svolta secondo criteri oggettivi, idonei a verificare la compatibilità dell’attività con il rapporto di lavoro pubblico, tenendo presenti in particolare i seguenti profili:

· Assenza di conflitto di interesse: dovrà essere valutata la natura dell’attività da svolgere, e i profili di eventuale conflitto sull’attività dell’ufficio e dell’Amministrazione. Le attività extra - istituzionali non potranno svolgersi in conflitto con la specifica attività svolta dal dipendente o in contrasto con gli interessi dell’amministrazione stessa.

· Saltuarietà ed occasionalità: devono considerarsi saltuarie ed occasionali le attività svolte in modo non ripetitivo, ad intervalli irregolari e prive dei caratteri della professionalità e della continuità. Tali elementi dovranno essere adeguatamente ponderati anche in relazione all’entità del compenso stabilito per lo svolgimento dell’attività stessa.

· Compatibilità: essa deve essere valutata in concreto, caso per caso, dal Direttore/ Dirigente della Direzione di appartenenza. In particolare si dovrà ponderare l’impegno richiesto per lo svolgimento dell’attività extra – istituzionale nonché la sua compatibilità con quello necessario per l’adempimento dei compiti e doveri d’ufficio. L’amministrazione dovrà valutare che lo svolgimento dell’attività da autorizzare avvenga al di fuori dell’orario di servizio e non sia pregiudicata l’integrità psico – fisica del dipendente.
Si sottolinea inoltre che solo dal rilascio del provvedimento autorizzatorio nasce il diritto all’esercizio dell’attività autorizzata; l’articolo 53 comma 10 del D. Lgs. 165/2001 stabilisce inoltre che, decorso il termine di 30 giorni, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da parte di amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso si intende definitivamente negata.

Si segnala inoltre che, pur decentrando la procedura autorizzatoria, resta di competenza di questa Direzione la comunicazione annuale – entro il 30 giugno di ciascun anno - dei dati sugli incarichi al Dipartimento per la funzione pubblica.
Sono escluse dalla disciplina delle autorizzazioni, per espresso disposto normativo (articolo 53, comma 6 D. Lgs. 165/2001) le attività consistenti in:

· collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

· utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali; 

· partecipazione a convegni e seminari; 

· incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 

· incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o fuori ruolo; 

· incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; 

· attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione.

L’elenco riportato è da ritenersi non tassativo; può essere integrato da altre attività il cui svolgimento non contrasta con il rispetto del dovere di esclusività.
Si indica di seguito la procedura che dovrà essere seguita per la richiesta di autorizzazione/ comunicazione per lo svolgimento di incarichi extra – istituzionali. Tale procedura si applica temporaneamente fino all’entrata in vigore della nuova disciplina regolamentare.
La richiesta di autorizzazione allo svolgimento dell’incarico extra - istituzionale dovrà essere indirizzata al Direttore della Direzione di appartenenza e per i Direttori al Direttore Generale. La domanda dovrà essere compilata dall’interessato allegando la richiesta dell’ente pubblico o privato che intende conferire l’incarico. Acquisito il parere del Dirigente del Servizio di appartenenza ed accertato il rispetto di quanto stabilito dal vigente regolamento e dei criteri sopra indicati, il Direttore dovrà pronunciarsi sulla richiesta entro trenta giorni dalla ricezione della medesima, secondo quanto stabilito dall’articolo 53, comma 10 del D. Lgs. 165/ 2001.
L’autorizzazione scritta dovrà essere inoltrata all’ente conferente ai fini della comunicazione della durata dell’incarico e del compenso erogato. E’ importante evidenziare che ogni autorizzazione rilasciata dovrà essere trasmessa alla Direzione Risorse Umane ai fini dell’adempimento obbligatorio sopra richiamato della comunicazione all’anagrafe delle prestazioni e dell’inserimento dei dati dell’incarico nel fascicolo matricolare del dipendente. A tal fine l’ente conferente dovrà comunicare alla Direzione Risorse Umane entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di liquidazione del compenso, la data di inizio e di cessazione dell’incarico conferito e i compensi lordi corrisposti in ragione di anno, ai sensi dell’articolo 53, comma 11 del D.Lgs. 165/2001 (alleghiamo facsimile di autorizzazione contenente gli elementi essenziali).
La comunicazione prevista per le attività non soggette a regime autorizzatorio dovrà essere anch’essa indirizzata al Direttore della Direzione di appartenenza del dipendente. Copia della suddetta comunicazione dovrà essere inviata anche alla Direzione Risorse Umane.
Facsimili di modelli per la richiesta di autorizzazione e di comunicazione degli incarichi che non necessitano di autorizzazione sono reperibili in rete intranet all’indirizzo  http://www.comune.firenze.it/organizzazione/frame_direz.htm. 
Infine, in materia di sanzioni irrogabili, si richiamano le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 dell’articolo 53 del D. Lgs. 165/2001. La Direzione Risorse Umane può inoltre disporre controlli a campione per verificare il rispetto delle disposizioni di che trattasi, nonché attuare controlli mirati su particolari situazioni.

Nell’invitare a dare adeguata informazione ai dipendenti sulle suddette disposizioni comunico che gli uffici della Direzione Risorse Umane sono a disposizione per ogni chiarimento. Eventuali quesiti dovranno essere inoltrati al seguente indirizzo di posta elettronica info.supportogiuridico@comune.fi.it
Cordiali saluti


Il Direttore 
F.to
Dott.ssa Lucia Bartoli
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